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IL POETA VENETO AVEVA 89 ANNI 
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È morto Diego Valeri 
E' stato uno dei protagonisti della letteratura 
italiana di questo secolo - Intensa produzione 
culturale - L'attività di saggista e traduttore 

Il lavoro del comitato ristretto martedì all'esame delle commissioni della Camera 

Il testo elaborato per l'aborto 
migliorato nelle norme decisive 
Sono state utilizzate tutte le potenzialità esistenti nella precedente elaborazione - Affermata in mo
do più compiuto la volontà della donna nel rapporto con il sanitario - Più chiare le procedure 

Il poeta veneto Diego Va
leri è morto ieri nel pome
riggio a Roma in una cli
nica del quartiere Flaminio 
per collasso cardiocircolato
rio. Vi era stato ricoverato 
da 15 giorni. 

Diego Valeri aveva 89 an
ni e si era trasferito da 
Venezia a Roma dal marzo 
scorso, presso una delle fi
glie. a causa della sua sa
lute, che non gli permetteva 
più di camminare per le 
calli della città lagunare e 
salire e scendere le scale 
dei tanti penti. 

Proprio in questi giorni, 
In vista del compimento dei 
suoi novantanni, Mondadori 
(il suo editore) aveva pro
grammato un «Oscar» (un 
volume, elee, in edizione eco
nomica) contenente tutta la 
sua opera poetica, mentre 
sta per arrivare nelle libre
rie uno splendido volume 
pubblicato dalla « Derba-
Edizioni » di Milano che, con . 
l'introduzione del celebre 
germanista prof. Pellegrini 
e arricchito da incisioni di 
Attardi, presenta la tradu
zione che lui ha fatto delle 
« Liriche » di Goethe. 

Fedele a una vocazione 
poetica che risale, pubblica
mente. al 1913 (in quell'an
no, l'editore palermitano, 
Sandrcn, pubblicò la sua pri
ma raccolta, « Le gaie tri
stezze »>. Diego Valeri ha 
continuato. " con ritmo co
stante e mai interrotto, a 

pubblicare laccolte dietro 
raccolte. 

Diego Valeri, accademico 
dei Lincei e socio corrispon
dente dell'» Accademie de 
France », era nato a Pieve 
di Sacco, in provincia di 
Padova nel 1887. ed uno dei 
suoi volumi di prosa più de
licati e stimolanti, «Città 
materna », è dedicato ai 
luoghi dove ha trascorso la 
infanzia e la giovinezza. Ve

nezia, poi, è stata l.i sua 
città d'adozione. 

Poeta, saggista e tradut
tore, ha una bibliografia va 
stissima. 1 suoi interessi 
spaziavano da Nerval a De 
Crenier, da Racine a Pica» 
so e a Goethe, a ognuno dei 
quali ha dedicato acuti saggi. 

Insegnò per oltre 20 anni 
letteratura francese e poi 
letteratura italiana ccntem-
por.inea all'Università di Pa
dova. 

Per definire la legge sul
l'aborto martedi prossimo, in 
preparazione del dibattito in 
aula previsto nella seconda 
decade di dicembre, tornano 
al vaglio delle Commissioni 
giustizia e sanità della Ca
mera, convocate in seduta 
plenaria, i risultati del lavo
ro dello speciale comitato ri
stretto incaricato di ricon
durre ad un testo unificato 
le numerose proposte di ini
ziativa parlamentare sulla 
regolamentazione dell'inter
ruzione volontaria deiìa gra
vidanza. ' 

II-, comitato ristretto- — i 
cui lavori sono stati coordi
nati dai relatori Antonio Del 
Pennino (PRI) e Giovanni 
Berlinguer (PCI) — ha co
struttivamente operato. Esso. 
di fatto, ha valorizzato appieno 
— ci fa ».>sservare 11 compa
gno on. Franco Coccia, che 
ha partecipato all'elaborazio
ne dei ventidue articoli del 
testo unificato — il lavoro 
già compiuto nella passata 
legislatura, utilizzandone tut
te le potenzialità. In questo 
senso si è avuto un processo 
di arricchimento qualitativo. 
al cui centro è (e resta) l'in
tervento pubblico sotto le for
me della gratuità e dei mo
menti dell'assistenza. Dal 
momento preventivo (infor
mazione culturale e sociale. 
contraccezione, ecc.) a quel: 
Io della gravidanza. 

In questo quadro va regi
strata — sottolinea il depu

tato comunista — la piena 
utilizzazione di tutte le strut
ture pubbliche, con l'estensio
ne della facoltà di praticare 
interventi abortivi'entro i pri-

gravidanza o il parto o la 
maternità compoiterebbero 
un serio pericolo per la sa
lute fisica o psichica della 
donna, in relazione o al suo 

mi'90 giorni nei poliambula- stato di salute, o alle sue 
tori pubblici in raccordo con 

'la riforma sanitaria, e ciò 
allo sòopo di 'favorire le don
ne delle zone più periferiche. 

Coccia rileva quindi uri mu
tamento - qualitativo, anche 
per la parte che concèrne 
un'afférmazione più compiu
ta della volontà della donna 
al momento .della decisione 
e nel rapporto con l'interlo
cutore sanitario. 

Altro sviluppo: le minori 
di anni-16 hanno anch'esse 
il diritto di richiedere perso
nalmente l'interruzione della 
gravidanza. Il medico,- senti
ti coloro che esercitano la 
patria potestà, nel caso di 
contrasto potrà valutare la 
sussistenza delle condizioni 
previste dalla ' legge e con-

condiziom economiche, o so
ciali. o familiari, o alle cir
costanze (violenza carnale, 
incesto, ndr) m cui è avve
nuto il concepimento, o a 
previsioni negative sullo svi
luppo del nascituro; b> dopo 
1 primi novanta giorni è con 
sentito quando la gravidanza, 
il parto'o il pcot-partum coni 
portino pericolo per la vita 
della donna o quando siano 
accertati processi patologici. 
tra cui malformazioni fetali 
o anomalie congenite del na
scituro, • che determinino un 
grave pericolo per la salute 
fisica o.psichica della donna». 

Miglioramenti formali e so
stanziali-registra la noim.i 
che regola le procedure di 
aborto con l'ancor più esph-

sentire all'aborto della mino- cita afférmazione, come ab 
renne stessa. . . . biamo detto, della prevalen-
v Ricordiamo ora per sommi , za della volontà della donna 

capi .le parti principali del J nella • richiesta e nella deci-
progetto unificato. Anzitutto I sione ultima di interrompere. 
(art. 1) si afferma che lo 
stato garantisce il diritto al
la procreazione cosciente e 
responsabile, riconosce il va
lore sociale della maternità 
e tutela il rispetto della vita 
fin dal suo inizio, ma (art. 2) 
consente l'aborto, purché non 
sia mezzo di regolamentazio
ne delle nascite: a) nei pri
mi novanta giorni, quando la 

nelle condizioni dì cui all'ar
ticolo 2, volontariamente la 
gravidanza. In più, si esten
de ai medici dei consultori 
pubblici * In sfera degli enti 
abilitati ad avviare le proce
dure di aborto (art. 3). Nor
me particolari favoriscono 
particolarmente le minoren
ni fino a 16 anni, mentre al
tre concernono le malate di 

mente, le interdette. 
• Si riconferma (art. 7) il di
ritto del personale sanitario 
e ausiliare all'obiezione di co 
scienza nei confronti del
l'aborto. ma questo ricono 
scimento non può valere 
quando l'intervento è indi
spensabile pur .salvare la vi
ta della donna: comunque 
gli enti ospedalieri e i poh am
bulatori pubblici abilitati do 
vranno m o.'jni modo assicu
rare l'e.->p!etamento delle pro
cedure e l'effettuazione degli 
interventi. 

E veniamo alla gratuità 
(art. 8»- le spese di accerta
mento. intervento ed eventua
le degenza per aborto, sono 
a carico del fondo ospedalie
ro; le prestazioni sanitarie 
e farmaceutiche sono a ca
rico ch'Ile mutue (p.^r ora, 
fino all'entrata in vigore d?l-
la ritorma sanitario). 

Dopo le nonne relative a^h 
impegni che .-,1 caricano sulla 
collettività per lo sviluppo 
di servizi sociosanitari e 
l'ag'-'jornamento del persona
le, il progetto affronta la te
matica delle misure penali 
per chi eserciti l'aborto clan
destino o su donne non con
senzienti. Le pene previste 
sono abbastanza onerose. Il 
progetto, come è noto, si con
clude con l'abolizione del fa
migerato titolo decimo del li
bro I del codice penale fa
scista. 

A n t o n i o Di M a u r o 

COMUNICATO 

"$3ir 
Per errore di stampa, su una partita di « VOV » 
nella confezione da ce. 750 è stata applicata la 
retroetichetta recante l'indicazione in grammi del
le bottiglie da litro. 

Pur essendo esatta l'indicazione del contenuto in 
volume come prescritto dalla Legge, abbiamo d i 
sposto la sostituzione di tutte le confezioni re
canti l'etichetta errata. Tuttavia, nell'impossibilità 
di reperire tutte le dette bottiglie già distribuite, 
è fatta preghiera a chiunque ne detenesse di r i 
chiederne la sostituzione alle nostre agenzie. 

S.I.LI. s.a.s. ROVIGO 

INEDITI 

PASTERNÀK 
Disamore e altri racconti. Prefazione di Pie 
tro Zveteremich. Inediti dello scrittore rus 
so, Premio Nobel, che anticipano e illumi 
nano con la stessa grande penetrazione poa 
tica personaggi situazioni e motivi del Dot 
tor Zivago. Lire 3.200 
Già pubblicati: Il dottor Zivago. (75' ed.) Lire '.'. Cu -Uitobio 
grafia. (2* ed.) Lire 1.500 di Boris Pasternàk/ Figlio di uomo 
di Augusto Roa Bastos. Lire 4.000 / La festa della servitù di 
Gianmarco Gallinari. Presentazione di Italo Calvino. Lire 3.000 
/Sognai che la neve bruciava di Antonio Skàrmeta. Lire 3 000 

Conc lusa la c o n f e r e n z a naz iona le d i Roma 

Ministero e Regioni 
nella tutela 

dei beni culturali 
Dal dibattito è emerso un quadro di profondo disa

gio per le diffìcili condizioni di intervento 
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BOLOGNA: via Bellnria con P - via Marconi con B -'via Corticella con P. 
BRESCIA: corso Magenta C0NEGUAN0: viale Trenlo e Tnesto 20/22 MESTRE: via Piava 
piarza Barche - corsa del Popolo con _P - MILANO: via Poppa con £ -

via Tolstoj con p - via Forze Armate con P - corso Buenos Aires con ,(F - via Strigelli c o n i " . -
via Padova con P - viale Sabotino con p • via Olona ccn P - via Inganni con _P. - via 
Padova/Costa con P - viale Tibaldi con P - via Ba;*ini con JL - piarla 5 Giornate con P] 
PADOVA: via T. Aspetti (Arcella) con P - piazzale S. Croce - piazzetta Garzeria con £ j 
PORDENONE: corso Garibaldi con P_ ROZZANO: viale Liguria SCHIO: piazza Almengo 
da Sch o con P TORINO: corso Bramante con P.1 - corso Svizzera con rfL - via Salbertrand 
con P - corso Orbassano - via S. Paolo - Corso Traiano - via Porpora - corso Cosenza con [ t ì 
TREVISO: angolo piazza Duomo - piazza Borsa con P TRIESTE: viale Campi Elisi angolo 
v a D Alviano con Pi U D I N E : galleria Astra VERONA: via XX Settembre - via IV Novembre-
Portoni Bra con P J V ICENZA: piazzale Roma con IP. 

Si è chiusa ieri sera a Pa
lazzo Barberini, a Roma, la 
prima conferenza nazionale 
dei dirigenti del Ministero 
per 1 Beni Culturali e am
bientali. La seconda giorna
ta dei lavori è stata fitta di 
interventi (in parte riassunti 
da Giorgetti, Lombardo e 
Bussoli che hanno riferito per 
commissioni di lavoro) e di 
comunicazioni scritte sui mez
zi e sulle metodologie della 
tutela e del restauro. 

Ha preso cosi forma un 
« quadro » nazionale di pro
fondo e generale disagio 
strutturale, economico e so
prattutto culturale dei funzio
nari dirigenti (sovrintenden
ti. direttori, bibliotecari, ar
chivisti) cui tocca la tutela 
e il restauro dei beni cultu
rali e ambientali in condi
zioni spesso non più soste
nibili. impossibilitati allo 
stesso tempo a dare una ri
sposta a grandi problemi qua
li la domanda popolare di 
cultura e la disoccupazione 
intellettuale. Un primo pun
to ricorrente negli interventi, 
tale che nelle sue conclusio
ni lo ha dovuto raccogliere 
anche il ministro Pedini, è 
stato quello del prevalere del
l'apparato burocratico sugli 
organi tecnico-scientifici del
l'amministrazione del nuovo 
ministero favorito dai ritardi 
nelle costituzioni degli stru
menti di coordinamento e 
di programmazione (consi
glio nazionale e comitato di 
settore). 

Il pericolo del potenzia
mento e dello strapotere del
l'apparato burocratico è sta
to anche segnalato da un 
documento distribuito alla 
conferenza dall'associazione 
nazionale fra i funzionari di
rettivi delle Antichità e Bel
le Arti. 

Un secondo punto, affron
tato in molti interventi e di 
grande importanza per la 
funzione nazionale del mini-
itero dei Beni Culturali e 
Ambientali, è stato quello dei 
decentramento della tutela e 
dell'unità e della scientificità 

della tutela, e della parte pri
maria che hanno in questa 
azione culturale nuova le re
gioni. Ad esempio, l'archeolo
go Tusa ha portato l'espe
rienza siciliana — la regione 
Sicilia gode di uno statuto 
speciale anche per cose del
l'arte — che promette una 
buona amministrazione de
centrata ma. ha aggiunto, è 
pericoloso che il ministero 
dalla sua costituzione si sia 
disinteressato della Sicilia. 
C'è motivo di speranza che 
la regione si dia una buona 
legge ed ha ricordato il dise
gno di legge comunista all'as
semblea regionale. 

Un intervento esauriente sul 
decentramento della tutela e 
l'importanza fondamentale as
sunta dalle regicni ha fatto 
Tassinari, membro per la To
scana del Consiglio naziona
le dei Bpni Culturali e Am
bientali. E' necessario ascol
tare le esigenze e le proposta 
delle Regicai e degli enti lo 
cali, ha detto Tassinari, che 
ha auspicato la ripresa di 
intensi rapporti col ministe
ro. Le Regioni, anche per i 
beni culturali, sono un'occa
sione unica per un cambia
mento reale della macchina 
dell'intervento pubblico, con 
organicità e scientificità di 
attribuzione delle funzioni. 
Necessario è riprendere la 
battaglia per l'applicazione 
della legge 382 per i beni cul
turali e ambientali. Le Regio
ni hanno contribuito a stabi
lire un clima e un metodo 
nuovi, a rompere l'isolamento 
di tante .sovrintendenze: le 
Regioni hanno legiferato: co
stituiscono già organismi vi
venti e attivi sui quali deve 
contare il ministero 

Infine, tra gli altri 'nter-
venti. quello di Carandcnte ha 
lamentato le pesanti mansio 
ni amministrative dalle qua 
li viene schiacciato il lavoro 
ycientifico e di ricerca ed 
ha proposto la costituzion?. 
nel ministero, di un ufficio 
per i ranporti con l'estero. 

da. mi. 

PASTA ALIMENTARE 

pasta d i semo la H flQO 
kg. 5 

tag l ia te l le a l l ' uovo JttZf\ 
Ba l i l l a gr. 500 L ^ r W U 

o l io d i soya 
I C Ì C ci . 100 L.jeif 

o l io d i m a i s 
I C Ì C ci. 100 L.yoetf 

630 
980 

POMODORO PELATI 

p o m o d o r o pe la t i O I O 
A r r i g o n i 9r.4oo L.̂ sty •<• l w 
p o m o d o r o pe la t i 4 Q C 
S- Mar ia 9r.4oo L.200 l O v 
f i o rdagos to 
A l t h e a gr.130 

LEGUMI 

pise l l i ex t ra f i n i 
P a i S à gr.400 

f ag io l i 
Borlotti^grL4oo_^ 
fag io l i 
Canne l l i n i 9r.4oo 
pise l l i m e d i gr.4oo 
D e R l C a gusto delicato 

L.2QÓ 

L._24CT 

195 

170 

L̂nT "195 

Assemblee 
unitarie per la 

democrazia nelle 
Forze Armate 

Legge dei principi sulla di
sciplina. riforma dei codici 
e della giustizia militare, mi
sure di rinnovamento e di ri
strutturazione delle Forze ar
mate: sono i temi al centro di 
una serie di dibattiti e di ta
vole rotonde che si vanno 
svolgendo in questi giorni in 
tutta Italia, per iniziativa del 
PCI e di altre forze democra
tiche. 

' In Friuli assemblee si sono 
svolte a Casarca della Deli 
zia, Ruda e Carvignano con la 
partecipazione di parlamenta
ri del PCI. della DC. del PSI 
e del PSDI. Oggi. per inizia
tiva di diversi Comuni, è pre
vista a Osoppo una minile 
stazìonc popolare, anche per 
rendere omaggio alle unità 
dell'Esercito impegnate n^lle 
zone terremotate. 

Una grossa as=cmb.ea. prò 
mossa dal PCI, si è svolta V 
altro giorno a Bologna, con la 
partecipazione dei compagni 
senatori Ugo Pecchtoli. della 
Direzione, e Arnoldo Tolo-
m*'-

.» i_»\o:no. :u . tema « Forre 
armate e democrazia ». c'è sta 
u l'altra sera una vivace « ta
vola rotonda » promossa dall' 
AMPI. 

1 

Esaminata 
la legge 

per la pensione 
ai geometri 

E' proseguita presso la 
Commu»sione Lavoro della Ca
mera la discussione de! d se
gno d: legge riguardante m: 
giuramenti dei trattamenti 
previdenziah e assistenz ah 
dei geometri. I comunisti han
no ribadito la '.oro pos;7.onj 
che mira ad agganc.ar? ai 
redditi effett.v; i trattamenti 
pensionisi.ci nelle l.nee della 
riforma prev.denzia'.e 

Cerne è noto ai lavoratori 
d.pendenti spetta — a 60 anni 
di età e con 40 anni di con 
tritrazione — 1"80 T del salar.o 
Perché non cominc.are a muo
versi in questa direzione an
che per i profession.sti? Que
sti — ad avv.so de: deputai. 
del PCI — dovrebbero versa
re ai f.iv. previd;nz.al: la stes
sa al.quota to an.-h? p.u bas
sa qualora gli interessati vo
lessero spostare più avanti la 
età pensionabile» che versa
no 1 lavoratori dipendenti, ri
ferendola al reddito realizza
to e fatturandola a chi di 
dovere. 

E' evidente che per giunge
re a questo obiettivo le varie 
Casse dei professionisti do
vranno attuare m.sure transi
torie. ma è essenziale che ci 
si muova nel senso della uni
ficazione dei criteri di tratta-
men ta 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 

t o n n o Rio M a r e 
gr.184 L .JSO" 

t o n n o De Rica 
gr .95 

680 
L.38Ó W f c W 

FARINA E PIZZE 

f a r ina OO 
Bar i l la kg. L.^60 300 
pizza Bar i l l a L.p2<f 480 

FETTE BISCOTTATE - CRACKERS 

6 4 f e t t e A u g a L.500 550 
c racke rs M o t t a 
2 pacchi gr. 350 L.5©t f 380 

BISCOTTI - DOLCIUMI 

Ringo Paves i L . £ 8 t i 

c iocco la t in i Mo t ta 4 Q C A 
assortiti gr. 500 

f r u t t i n i s ic i l ian i 
gr. 185 

L .£30O 

Nute l la 
tazza latte gr. 258 

1 ^ 2 0 W V V 

L.790 O 9 0 
con fe t t u re La Dor ia 
assortite gr. 320 L.£8tf 

b isco t t i Gerber 
gr. 180 

290 
L.36D •a£*7^»9 

SALSE 

maionese Orco 
tubetto gr.90 L . £ 4 0 ' 195 

ACQUA 

acqua Prea lp i 
ci. 92 

bi r ra 
ci. 66 

BIRRA - VINO 

ne 2 / 3 
L.22C 190 

+vuoty 

v in i t i p i c i 
p i e m o n t e s i ci.72 L.&uf 

+ vuoto 

SPUMANTI 

gran s p u m a n t e 
Cha rma t e 72 L.,360 290 
Pres iden t 
Réserve ci. 72 L.150Ó 

LIQUORI 

A p e r o l ci.ìoo L.1390 

1390 
1720 

A n t i c o ci. 75 L.jfifflT 1440 
w h i s k y 
A l l a n ci. 75 L 28O0 2 6 9 0 

3990 

ca rne 
A p r i e Gusta gr. 217 L.£SO 

DADI E MINESTRE 

Or to f resco 
L . 3 0 0 240 

dado Liebig 
10 cubetti sapore deciso L.^8CT 

CAFFÉ* 

ca f fè Segaf redo 
lattina gr. 500 L . £ 9 0 d 2650 

w h i s k y ci. 75 L.^400 
Johnn ieWa lke r 
w h i s k y ci. 75 L.3000 £ A A A 
Bal la n t i n e ' s 12 ann, _ w ^ y 
w h i s k y ci.75 L.$ooó C O O A 
Glen Gran t sanni O^ì/U 
Vecch ia R o m a g n a O Q Q A 
etichetta nera ci. 75 L . 3 2 O 0 • « • ^ 0 ^ 0 \ J P 

grappa Tr ida 4 0 ° IIQfl) 
ci . 100 L.150O I I-9V' 

PROFUMERIA - IGIENICO SANITARI 

sapone P a l m o l i v e 0 4 E 
formato bagno L . £ 6 0 ••'••1 I ^JJ 

den t i f r i c i o Pepsoden t ^ Q C S 
formato gigante L.JJQO^ * ^ T ^ 0 % É V 

DETERSIVT - PULIZIA CASA 

G a m m a lavatrice 
fustino gr. 4 6 0 0 L. 5 0 0 0 

S e V e n lavatrice 
fustino gr. 4 8 0 0 L .^OOO 

D i X S n lavatrice 
astuccio L . ^ 3 0 

3950 
2390 

C u r a m o r b i d o 
ammorbidente ci. 200 L..2QOO 

P a l m o l i v e piatti 
all'aceto E2 

1360 
340 
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